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Nella nomina degli ufficiali della 
Milizia territoriale lì governo seguì 
un sistema che^fon è certo con-
sèntaneo a ginstizìa, né risponde 

,|̂ ;;le:.,tradizioni mignon del-! 
l'esercito, iii questa verità noi, 
ray^^^, già convìn^^a molto tem-

•i^^arà ne fanno prova i gra-
vìssiM appuntì testé mossi da ogni 
lato,.^flPCameraaVFnnistro dèlta 
„;:Ìtei3iA*wi- risposte, ,e spie­
gazioni non fecero che provare; 
itìa^gior evidenza giusti gii appunti. 

Il iiiihistero.̂ delLfegiaerra aveva 
upniodo semplicissimo e Indica-
tissimo per dotare la milizia ter-
rìM'ìaìajiìL bÙQnt > ' ^̂ âvî ^̂ ^ 
che ayS's.ero pUre alP îSfluenf 
che può esercìtam. uh Stadino, 
anche i! préàtìgto che vSempre è-
sercita, g fragiborghesi e piu spe-
cialmentè fra ) militari^ chi ha 
servito con onbrè, con àbnéfeazio" • 
ne, con sagi'nicio il propno,^ese, 
chtyiiPfatio^iJ^llè campagne- chi 

_̂ ; ' t»risciiiata^l^ìt 
in' pr^g^iH^ patria, e ; concorso col 

petidetizafa^^tiit^. d'Ital a. \ . 
Nessun nio^^^jà i : : di versi .ch^, 

oteroa(?;>immàgìnare:^|^nSiriiì 
stero dèlia;'guerra, ^ tevà esàeré 
più indicato di quello consistente 
nélj fâ ê  appello i nllhzi ? tutto agli 

iciàii'délla^feevva è fra questi 
scegliere î vpiix, adatti et^roniuo-
lertfc seconda deiv'càsi^P uno 0 

uè gradinigli ufficiali ^superiori 
e capitani'! 

Scegliere Tra i tenenti i più gio­
vani delia riserva, e più anziani 

^i sotto tenenti di complemento : 
E scegliere i éotto tenènti, fra i 

ieri sptt'ufficiali dell* esercito 
^ h . ' , 1 - • 

che sono in congedo illimitato. 
S* intride che in^^ni categoria 

dei sunnominati si avrebbero dovuto 

considerare anche gli ufriciali uscUi 
con pari grado dai volontarìi 

Ha chlan^ff avrebbero indi! 

i "j 

blamente risposto quanti hanno pel 
loro passato coscienza del db vere 
di ogni cittadino dì servire la pa­
tria nelle arnii, e questo dovere, 
l'avrebbero, prima, sentito quanti 
sono,usciti dall'esercito od . hanno 
pffé parte alla guerra di nazio­
nalità, poscia sarebbe stato fàcile 
al ministero della guerra esami-
nare i titoli di tutti coloro che a-
vrebbero costituita la nuova mili-

. f • . • , - . \ 

zia, ed in ragione, dei titoli e delle 
speciali informazioni ed attitudini 
riconosciute, ripartire ì; gradi. : 

Nel ministero della guerra pre­
valse invece un inesatto sistema. 
Si feceappéllo àgli ambiziosi. Chi 
vuole uri grado nella milizia ter­
ritoriale si presenti, faccia là su 
brava doniànda, esemprecchèpiac 
eia %ll' autorità polit^a, gli sarà 
conferito. Ecco la trovat?i che si 
mise in opera, .̂  > ̂  i :, , : .vn 
^ Naturaltnente accadde ciò che 

h^rf ibàt iu 

-•' -

preYe#ilmente doye^^^^ccadere, 
In -generale, ̂ ìlgjp^pSè • serie ; si n 
astennero ;da'Tque$tà garâ ;udii> am̂ <̂  
bizipsi. I più dei concorrenti fli^' 
no quelli che avrebberò^àViito'tìiJ^*^ 

• . t 
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giqs^ite 
penùria, si videiro nònàinati tenenti, 
capitani, hiaggiori, e {ìèrfìriò' té-
nenti\^^nSeiìì degli uomini qbe 
non hannPnèssuna idea di ciò che 
s i ì ^ t ^ Militare; che in più di m 
caso dovranno vergognarsi in fàccia 
a mpdesti borghe^||jdì fronte a 
non pochi dei I8fb subalterni,: dì 
portare una divisa che tanti avreb-

^bero^meritata cent03, volte più di 
loro* 

^ L _ -

^_'. .'.!^^-^;I• " ' III - ' 

"'"'^M'imU'^,.,-' 

scrittori Jì Vite dì santi, come una' 
grande virtù. 

Valgano questi ;p*jchi saggi pet i-
istruirli ed edificarli. 

^S. Girolamo fàpjionta nella vita di 
; llariono (cap*T|^i^clie questo santotì 

fttìQtx lavava mai insacco dii cui era 
rivestito^ e non lo cambiava che,q||ya-
d o ^ ^ r ì d o t ^ a brani. ; "̂  

J^ stesso.^^^re, nel trattato dell*K-
ducazione *allJé fanciuUej interdice 
l'uso del bàgnof , ^ « ^ ^ ^ ^ _ 

b.,Atanasio proibisce alle vergini 
consacrate di,lavarsi altro che il viso 
e le mani ( 1 ^ '*'%rgfmi(afc, tomo I, 
pag. 1051 52). 

S.Eulogio cita con elogio {pardon/) 
noUa vìtajél martire africano Gior­
gio, chef lacchè era entrato negli 
ordini, ,npiij |̂F^r4a,nè lavato, né aveVa 
pre^ò' uh,|̂ b;agno; (Rossew St;Hilaire, 
mstoire WÈpàgnef tomo II, pag. 494). 
• Saiit^ Elisabetta d* Ungheria bacia-
va jQ^^ìàjghé dei lebbrósi e beveva 
i ' a c ip f che, aVeva 8erv||g,^,a, I m i ? le^ 
loro ulceri : questo^ tratto è citato 
come degno della massima ammirff̂  
Ì?iorie dal signor di Mohtà'IèmbeV 
(Storia idi : Scinta EUsabéita^ quarta 
edìzipi^e,: R^g. 263y 489„490), 

^i^esto questa santa jaqn è ,la 
soia, e si legge nella Vita àC-Labre 
nm. d! MàtcoriMsecohdà ediziohò'j ' 
Parigi Ì 846 ; r i d lPà pagina 76) che 
anche S. Francesco Saverio, SéPiet*^<?-
. f 4iai?taf^^»^ S. .Caterina dy Fìesphì, 
S, Sdyige, S, Rosa da Lima, S. Fran" 
òeicà di Chantal, là' Wéaiìa. Giacinta 
Maf eSoóliij%a i|Uri àvevan«Meéso.. . 

^ani^Taidé,-?él^HwWnvartita>: 
^ mise sotto la diresi^m^yiai: ?ant4 

•1: , 863) che curò un .lebbroso Je adesioni 
cui mani erano coperte dì bolle che 
•spandevano un odore tanto fetido che' 
tutta l'acqdà*ne fu infetta.* Intanto, 
dice la santa, ne bovommo 1' lino e 
1* altra, e questa bevanda, tonto di­
sgustosa per natura, sparse^ nei noistti 
cuori una soavità deliziosa. Mai li­
quore aveva prodotto utv simile .godi­
mento; per'riui''non volli p e r d ^ S 
nulla. Eimaneva nella mìa gola un, 
pezsò di peUe^«:4|cagliosa che aveva 
pena a pasaurél Invece di sputarlo, 
riuscii ad inghiottirlo, il che mi, pro­
curò un aumento di gioia inèFpfimì-
bile.v.. » (pàg. 125). 

E mi; pare che basti! * 
Ecco il modello sublime che 1̂  

Chiesa propone alla nostWammirà!-
zione, m^, éqm%j(J4c!e il Vuillard del 
Bahogas. se conoscessi, una parola.. 
piu corca dMoreo, P applicherei — 
e con quanto piacere! ^^ a tutti quer' 
.porci;'' • • . . • • -^•^- -̂ -j-^^^..^^----
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D^urRnt:y|̂ .|ji|,anzo il conte 1* osservò 
atteglgraenter Eî Ug /̂uceva HU dì lui 
una strana imiiressinne ch'egli non 
sapeva a cff^tì-^a alttffiuire, sicchl^* 
n u l l f ^ ^ J ^ a l l a moeclie.; ,, 

La sighòi'inà Berla Honorè poteva 
Jrsi bella,!^^ non per la perfètta re--. 
goiantà dePviso,.certo per lamentile 
sua es'préasiorie e freschpzza. Alta e 
sottile, èssa aveva i isapelli nerissinii 
8 gli occhi azzurri ; avviva le sopraci-
glia fòlle che si congiungevanb; la 
sua bocca era piuttosio grande, ma 
ornata da due pei fette file dì denti. 
l a sua tisonpmia era mobile, piena dî î 
grazia e di vivHctà. 

Uria persona mitu in mezzo alla 
gioia non avVebbe avuto^i:^ja'espres­
sione più ìngeiiuti, più fianca, più fé? 
lieo. SeaibruvH ch« la felicità le a-
vesso t-oniso fino disila colla. Non e- • 
rane queati^aie migliori disposizióni 

irPJÎ ; vivere con dei fanciulli? 
pi conte e la coiit<issa ne furono 

P*®"*^MiiLsodditfutLi, è Sno dal prì-

ja ;non son pochi -—che 
klid che i clericali abbiano i 

scettoT ij.». meno pulito (bisogna essere 
cortesi con tut||J^fra gli ..eroi della 
sporcizia crtatiàna per canonizzarlo, 
ignorano certo che la porcheria è 
sempire stata cantata, o ^ a tutti ffj|^ 

mo mese in cui là signorina Honorà 
fu a^Laay ogni cosa andò a seconda-
di^^lpro desideri. Vanda e Maria a* 
mavàno diggià la loro governante, e 
questa ogni^^i'oriip ringraziava la 
Provvidenza che l* aveva condotta in. 
• una famig|^fe?và'regnava la pace a 
Paflfftto è <3bvé ognuno cercava di 
rendéna^^eontenta. \ 
,^§enaia a | p la bravura d'una pia-
nisln^^ come ay?va^|mgunciato la su­
periora del convento^ essa suonava 
abbastanza bene ed -̂'àvevà una bèlla 
•yóce. Ed alla- aera, qùaÉlo la duis 
bambine eranoa letto ed addormen­
tate, il conte e la contessa si diyor-< 
tivano a sentirla cantare,,ed erano 
ogni giorno più felici per aver trovato 
una governante hiìglìore di quanto ip 
vevano sperato. „ . . , W " 

L^ signorina nonore era amata da 
tutti per le sue maniere affabili, e di­
stinte. 

— E* strano •— le disse un giorno 
-la pontessa - - come non avendo mai 
vissuto che in un convento, non vi 
troviate punto impacciata in mezzo 
fila sociei4,^^| vostri modi rivelano 
una buona educazione, e non vi è mai 
in voi queir imbarazzo tanto comune 
«tini una giovinetta appena uscita eli 
collegio. La vostra nascita vi it̂ s^disce, 
signorina; la distinzione ò in voi, dai 
vostri piccoli piedi fino,alla testa. 

—* Ciò deve meravigliare mo steasa, 

a piccola^ fielU di CUI chiuse e-murò 
|(srtó» nòli lasciando à U f e h r u r 
eistirinò peliiquaib^lo faiiéV^lisgara' 

qualche nutrimento, ordins^ndo che = 
non, \e dessero ogni .giorno clip .una 
masòhiha razione di pane ed tina pic: 

. colà quanmP'ar^ ac^na. Oùanml) 
vecchio stava per ritirarsi Taìde gli 
disse ;|tì^drev.dovft'j^u|i che spanda 
l • •'^<Ì»-ch^ta^"^ a ta r i l S q cm ;̂ ^ 

' corpft^tMEf lai. rispose ijfiMelJa: tua 
cella, come lo meriti. » La ll^genda 

, paSrW solò deU*acgiia, ma avveniviy 
^certamente lo stesso anche pel Tèsto j 
e ìà cella .^ovè, dòpo alcuni giórni,-
esalare un grato odore di santità, v 
' Un giorno che S. Mfflà Alaca^^é 

; aveva,asciugato colli^jpguai vomiti 
idi uii infermo, Gesù hQ.fu tanto sod-
disfatto che le permise di accostare 

fe labbra ad una delle sue ̂  0 I | l i l 
diyiiJî  (Michelet, Le Prétr^, M feni^ 
me et la^f^ille, edizione 1861, p»^ 
gina 168)i 

SanV Angela da Foligno' racl 
(Vita scritta da frate Armand, Pa-

n 
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CHI SEMlNK^RACCOatlE,,, 
^,:.;-; •.,|-,i.,.-";nlQfIìitfera.bro..^.:: 

Wdea di formare un 0ircolO' AH- ' 
' I . -

tÌQÌericalej# Treviso era accai^iiilàta 
da iungtPwmpoidai lib«l«lltMBÌ»an-

1 cavano, come sompre:>èuceede,]gH utf̂ ? 
ì roìm di bnoniMHi|Ql<mtà cfee,̂  metten­

dosi a capo, potèssero^realiziarlo, 00̂  

|rìtì6ipftU;oitt'à" d o p ^ ^ ^ M ^ ^ e n a 
memona 4el 13iN4agKo, Nei' pn^llcì 
ritrovi fitjpar^^ si discat 
mostrava la n^làHà^l^cosUtttirtì^ 
Circolo peiffSltrappOTb ali* ìnTfidenta 
clericàiume chè^ valendosi di 'à r̂mi ih-

se e disoneste, mina la società 
\le sue pi^vitàU ' i s t i tug^ ì ma...;' 

e cose 'non andavatì^^ù^*Òltré, 
Àd^fnore^del yetò ^neì^^g^ziétta^ 
di ^Treviso appoggiò là' forinazione di ' 
tale Circolo^^dì quaVidt^^P^^ndo 
tornava alla cairica. Un Wo articolo;' 
che accenava ad^altro comparso nella 
colonne di questo Giornale, 0; là' ri­
sposta senza succo' e menzognèra^ del 
Sile^ organo^ dòi^iii^i^ftlì;^ ne trccasió^ 
naronó più prestò l'attuasàiòrié. 

; Due giovani, Càrraro Dohìèftióo e 
V 

Pasatti Vincenzo, da quel giorno si 
adoprarono a tutt'uòmo per costituir 
un Cìrcolo Anticlericale e raccogliere 

'-i^eiasa' 

signora; po i ch^0^ posizione: sociale 
d^i miei genìtovO^ben modest^.j 
padre era sagrestano a S. FiiinpoJB 
mia madre senr^.ìice cucitrice, era IÌTF 
t t^c^adi ten i f re tutta la biancheria 

della Chiesa, A^W^ ®̂̂  '̂̂ '̂ fcrf"*"*^^ 
mio ; padre fu colpito dal colèra; che òe 
lo tolse in tregior^iiì; mia madre cU" 
randolp fu a^ii^ dallo stesso ma|e^ è; 
ne mori.* Il owon curato''di S. Filippo 
vedendomi sola al mondo mi adottò è 
ottenne di farmi entrare nel mona^ 
stero di Roule. Quantunque itimio be­
nefattore n9%i mi abbia niai detto 
nulla, io so che s*ihcarlc^jerripre di 
pagare egli stesso la retta annuale al 
collegio, poiché -^iniìei parenti non 
Iftsciarohp eredità. Io non ho al mon-
^Q che due affetti: questo santo vec­
chio ed un'amica di collegio dalla 
quale io passai tutte le mìe vacanze. 
Nei sno castello in Normiandia sì ri­
ceveva sempre molta gente e là sol­
tanto io imparai un pochino, gli usi 
dei mondo. Signora, io vi domando il 
permGSSQfdi scrìvere all' abate Bafour 
e alla signorina de Vernon. 

— Ed io ve lo permetto molto vo-
lentieri|i^mia -Cara, e vi prego di cre­
dere che il nostro più vivo desiderio 
è di avervi per molto tempo con noi. 
Vi apprezziawò^còme meritate ; le mie 
bambine vi amano, sicché spariamo 
che voi atessa finirete la loro educa­
zione. • ' • :.; 

V T H S Ì C •• \ - i ^ ^ t ì = ; V ' . '. ^-^r-'z'/^'^ì:. 

alle i|i '̂''̂ *^ classi sociĉ là 
non spio, ma ancora 
ti ti Jn cui è divisa la città nostrj^àla 
ciò non bastava; Era neòessarió'%ÌI^ 
nare in ^^^rnblea gli aderenti per 
sentJre.da.esai^ se ,si: poteva e se era 
il ciuso di costituirsi in ordinata aoi 
cietà e a questo s j ^ n n e ieri a sera 

una sala gentilmente^ accordata dal 
Municipio. 

i fìrmilft^^non erano Jn^gran^nu 
mero r^Dpreaentatijiyijpi per l'ora non 
troppo^^^ortuna pei nostri :operai| 
noi per quoHo spirito che,c»nsJg!ià^ 
i attendere V esito, che quasi sempre 

predomina in simili circostanae', ma 
paeta iala 

^^| ìunio«ÌÌ(t! ftlttì,dftr^^ia cinquan. 
tiha, desiderosi dì dar vita alla no­
vella ìsffffirSne e pronti id^apporre 
Ifti propria firmaad' adesione. 

^Dichiarato dai promotori sustifiP^^i 
nati lo scopo della.jì\iriiiftne\ch6"' • 

accettava 0 meno in massima la^frf l 
énazipne) in societàjdbun- Cìrcolo aiiì̂ "̂ 
tìclerieale^ e intesoWé ad essa possb^'^ 
nò'apparteneré'tùttótótrio^fty^^tól-v^ 

battendosi la setta ernon la ireligionei, 
1* assemblea acoetlfftdo la plSlóstai dei 
^W^toriUaddiVeline ' atlf^Sniina ài 
un ,Oomitl&; provvisorio . per la for-
^^^%$^%A:^^^MM^^^^ o: dello, sia-, . 

jiscironWPMmp^gfeflQi signori Oar« 
raro e Pasetii ì''^fgÉÌÌP^ài'téróÌli bàìr; 

i ^ M p g ^ -ìi, , . ' . • , • , • ! < • ' . ' ,7?.-"»»-- . .^•^•yi* . 

^Pasqualìs prof. Giusto. 
Dopo ciò la riunione sì sciolse, non 

- senza pri ma essere i8tatà racc^inàn-
data, "^S*V-W^SÌ|Kj^^^J^ 

' fra le dìverseVclasTO^MW^Ì^rt 
ranza. di essere ben presto convocati 

'perWcostituzioné regola^i^'Un tal 
V P ^ \ I ^ 

pirqolo,^mandato dal progresso^ dal­
la Si^ni^,';^s^ Ij^ene del^jpi^esie^ ' 

•attraversare l'opera degli oscurantì|4i^^ 
^clerìctìjì, noni d'altro des id |^ ì1chS 
della^ tirannia della tiara 0 déll^'àtra-

^nieraMoròhi- ; ' " ••: ^:'^^^^i*^^ 
#,]Ŝ oh mi perito ,fìn d' oW'^drdìchia-
rare che la yita di tale istituzione^^ 

' a s s i c u r ^ ^ e mi sono caparra sicura 
| i nomi delle egregie persone alltì^ualì 

fu Mdato Ptìtìòrevole r % ^ ^ , d ì « ^ ' 
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Un mese dopo usuo armo:a Lazy,. 
erta scriveva alla signorina de Ver-

^ n o n ^ : • ' • • ' ' ' • " • • • : 

* . •• . > L I - , 1 ^ itV 

€ Afta 4O»*0 Matildej i m^ i-T 

h ssimet ^ 

•m 

« Il mio vìag^gio si è compiuto feli-, 
cemento e nella migliore òònìpagnìà; 
Gli amici ddl conte e della contéssa 
Piater mi avevano fatto presagir^,|(i-., 
yorovolmsnte a loro rìgU£irdo,)«elle iìiie 
speranze non andarono deluse, poiché 
fui accolta a Lazv nei modo più cor.\ 
d i a l e : • • '••''- '•'•' 

€ Lazy è un vasto castello del XVII 
secolo, ha un sotnt piano, è divìso da 
un padiglione,e circondato dì giardini 
all'ingles^f'Là campagna è montuosa, 
i boschi 'e le praterie incantevoli. 

^ !t conte Prater ha ormai passati 
i quarant'anni. È un bèi uomo dai 
modi, aristocratici, pari «tedi ver s^^Jilfe^ 
gue e specialmente bene la nostra; 
è aCtabilo ed istruito, ha gusti ariì-
stìc). à infine una persona simpatica 
© con lui 81 stà^ bene. 
• ; «La contèssa potrà avere trentan­
ni, ha una figura elegante, un viso 
freddo, PaspoUo forse un po' altiero, 
ma il suo cuore ""eccellente. Rea! 
mente io nOn ho che a lodarmi dì 
lei.,., pure mi trovo più imb^ra^sata 

con lei che con suo marito. Se avessi 
ida chiedere .un.consìglio 0 a fare un^; 

confideniBa, mi rivolgerei, ;n îo m4^ • 
gra4a,^af conte; mi:tr?^|*^cprW«* -
e mi d^mostr^; sempre la, massi 
simpatia, che^ del resto, è 'reciproca.; 
La contessa^ procura d'imitarlo, mài ! 
,in i^i qgBJyi dimostrazione es^i^iva 
Tion^è spontanea. È^una.personaV.di 
molto buon senso, che s'occupa seria­
mente della sua caga; di uno, spìiitoim 
C0U9 m* :nn poV fantastico, vcome 
spesso sono 1^; polacche. E l l a / ^ à i -
,scutere d'affftr} e perciò si irattienéj 
sovente coir intendente, un gmvane 
d'origine e nascita francose, che ili 
conte stesso ha ftitto educare e, che 

••'am» :mplto. ., ' \ ,^^^- -'^.^^i^- • • ' 
uesto giovane non abita nel pft-

,stello e non jp vediamo piuttosto ra-
,rame,nte, c ip ; che a me non spìa,(^i |^ 
punto, malgrado eh'eì sia mìo p-nm--...̂ :̂ 
patriota, perchè,j.i,una persoHa di pof*^ 

' che parole e puntò divertente. ^ 
fegt « Q|i|lohe volta pranza, al ca l i 
,mu ,110(1 è certi^ente lui , che ' tje 
vivu la conversazione; è difficile-c| 
mi rivolga la parola. 
• « Ma ho già detto anche troppo, di 
questo selvaggio. Egli del resto non è 

^W ŝolo fraocesó che ai trovi a Lazy: 
il maggiordomo è il cuoco sono^pari-
gmiXJl è qui una servitù nLtmerosa. 

:e 

_ \ , p _ 
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atituìrll'^^il pàtribtti 
concittadiair 

dèi iftiei 
: • , • 

- 1 ^ÌÌIBEÌ. 
.••? 

i 

^..^IÌffi^Ii^^aÉi'-manin^::;vori| .le 

di Galliòò (Eeggìo Calabria):àtìQ!^% 
rinaio a ì ^ dM l f Ì | a n t i n o ' l Ì b -
iutó, ancorato alle Zattere, essendo 
salito suil*albefprp,aòstTo^ o i ( ^ meti 
tere a posto un pennone, caleva ac-
cidontfilmtìhto da' quell?^%|^^|;|i(15 
«letriV sulla coperfcàmftel bastimerito, 

^rt'tandò mortili lesioni,,, interne, 
enne tosto rnccoUo e trasptìrtato 

airOepedala oivilej ove però giunse 
cad'av.erè. "--.-̂ ^ 

ìposia. — Narra Verena ;.^ , 
m.SemmariO hanno iiCenKiato su 

]^L- rieWè-pcmiè'^l^anno colto in-flagrau-. 
te..-' lettura del gio!^nale VArèna, : 

^«11 cameriere è evenuto da nòl_a 
lamentarsi di questa.....^ carità poco 
cfìitiahà é èf'̂ *1ia detto:'« mi hanno 

^JicènziatO' bet'chè, leggendo VArena. 
''0,vq scandalo.il :»• ma lor^chroggo: e st . 

dà||iiaggior scandalo leggendo HRIO-Ì 
ixeatd giornale, oppure facendosi ,pî eô T, 
éeré la misura dei vestiti da...... Ma, 
Q-c^m^jn bocca, per ora!» 

èlìtti, ai poveriia,lil|iì 
loro che soffrono e che nJuoioòo dì 

' • • E 
7 I ' 

Quando nel 78 la Gdngregamne 
a i * i i à r i V d ^ v ^ ^ ^ ^ a d ò v a n i jun# 
pl'egiffltas^fnde volèssero^pncor 
allp scopo dujpglìere poss 
la brutta pmga dell' accattonaggio, 
generosif come sempre, ri^poaerot cosi 
ch'essa fu in gì-ado dì estendeijrtd 
un maggior numerò di poveri i i?T| 
prì 9U39Ìdi^^Ì ftcc^éécélft dèi p É 
la riiisura.. 

''•', 

i V ^ * i ^ ' -

( • 

Nbn devesi ascrivere a àiià cólpa 
se l'esito non fu pieno e completo, 
mentre itmezssinpecuniariyi sóli di cui 

*i . . ^ I - • ^ . 

fi 

^l^ireverondil-'.^;»'-'-•• 
narra per conto suo la 

Per VAdige la comprendiamo 
I -

ma 

T-ll ' i 'T'-Li 

' ? 

^ 1 ' aisaslm. âi 
I TRIVI IW*.\-' 

M 

Lo spettacolo ò̂Cfeî to 'dà* deposito 
mor.tJiasio ; {Morgue) néU* ospitale' gé̂ -

P;^nep}e^Me8fllante. ;^ . i , ̂ ^ M >,î  
; Tino alla sera deiSftffi'erafiO: stivati 

E. • '• •' 111 • ' . N I • • a .'> ' " ' " S a r i • • ' ' > * ' ! • • • « .* ' 

SU pareccnie righe 2o7 cadaveri m 
gr^^pàHW'ciàrbònìzzaÉi; -

UnMnfinUS dì oi^oUgi, di portamò^-
'^ét,^,;,m^K|pi combusti si trovano messii 

ò 
- - • - , , scoperta' 
ag^fòVò là cbWàUtàaiiòne (ieì moHi m-

^rMUasterza: e'qtiarià'gaUeritflf*^. 
BeKo pórf^^e mB^ 0QO:oarte=datvìaitmi 

I 1 biffi tetti di visita, e questa scopert 

seria soltanto ma sopratutto u vizio 
e la infingardiiggine aUmento.no le fila 
dèi ' questuami. 

Aggit^Àgasi péî  *di;|(iià; ch f uUìf 
me ah'naté corsero ben tristi e ohe di 
conseguenza, se dajruri lato^isi aecrebr ^ 
bero i me?<̂ i a floèvenirei dall'altro la 

! • 

miseria assunse nrò'nórzìdui veramente 

maggior estensipn^^el soccorso furono ; 
in gran parte pAralizzfitiìdai sópravvé'^ 
nirSe dvt nuovi'^d^in^hfcntì bisogni.-J 
i Pertanto WOongrègaziene credo ài 
tìotì^ eàser^tìfettt meno il sitò cotn-̂ M 
pito, avvegnaché mentre nel ,1878 e? 
rog^^in elemosine! SO1QLH17337;31 nel 
1880, che oltre delle offerte straordì-' 
naretpòlè'dÌ8pori"e aìtresi di quanto 

•4 \^n^r!^^^§i^s&i. Gontinnoi dî ^ drammi? 
| s t r i ^ i ^ ^ \ l b g M # ' a ? ^ f nivflltq deÙe .̂ 
-vittime venne imPimisataun^^ gr^s^d^ ^ 

ottìglie, r Dicch^eri, inùminaziohe; 
gli à&c/;y^hWi séî Vironb dr:iiartdeii-

' I b f 

r •'-> 

t-

L. 44569:90 soccorrando mensilmente 
circa 400 ftii ifòìSili'e dorine, vedovi 
Llppchi impotenti della Città- e,del 
# ? u ^ t ì ì a ^ W é tó Wcftìlì'^ÌÀe i S ^ 
èoglìe<lit«^'tS£l éà^hì uno destinati alle 
¥emmìaei'd^altV04AÌ n^aschi'l é^&ro^ve^ 
dendo a d ^ t r i ' ^ o l t i povéVî . che ad* 
essa îqiUftnd t̂ìl.BÌaiii» votiampnté rìepnó-^ 
ijciuìi taiji,yi3'a»i>r»cori;aflo mavtnWrnoh 
4l'S)^pggiunger^,i;dìl^ualahìi!4ransi'^ 

ie^ìimperióSftinòQessitài^^ ,'K|;i:t \* f Ì 
i i«ir^àc.ònti:^che>mé|amlmenitei faforau 

icarèi nei fiwnalil- oifcta^ 

IpbUa iltìrta dei caraflnieri,' ara già 
p|lufnciehtemente cu&todMla sicurezza 

dèlie persone tf||iénfcléI»iurato; 
graziòLma non, ai moltrA punto a o P 

:aìsftt|||^yennej tòsto levata la sedtiià 
losiWncìdellii. ebbe'-.-fine. 
mwmm mmm&H.,—'^Negit uuimì 
mi d'avvocato riescirono con ec­

cellenti esami i signori dottori Fran­
cesco Emilio Paresi ed Edoftrdó^^JJfa-
lln, i ^ r i concìttaditiì.: 

BsslEfiim ^e!ÌlB«)Hlleim«Ji — El­
e v i a m o : 

Egt signor Cronista. 
Léssi nel pregiato suo giornale chJ 

nel Distretto di Eàte dà circa due 
mesi domina sotto forma e'nzòoti'cà' il 
Ciuboticiiio bovino, recando colla mdr-

I , I l - I . 

tabìlità del bestiame colpito dalla> ma­
lattia,^ gravi perdite : agli agriGòltoii ; 
devo aggiungere chf, periodicamente 
in Varie localitàdelld Provincia e pre­
sentemente nel nostro Comune si de-
plorano spessi casi di moccio equino^ 
malattia terribilissima per,la sua tra­
smissione àgli anitnW ed all' ùortìo 
stesso: che, nei p1m!|n3tì3j,«inèlle va-
ne zone dfilla Provincia Vhfurono pa« 
recchje .^stalle completamente infette 
dall'lifta epizdoticai eè*inflhe che, le 
vadòhé lattifere dèi fióstro 

.attÉiccàte dalla tub^liiolosi 1 Qiiéèiti S t E 
sono pur tr.oì̂ po d iuna dolorosa realtà.\ 
e legati in grandissima'parte "alte tra­
scurate 'condizioni igienico-alimentàri 
cdti cui éi alleva e si t ien^T bestiame ' 
héllà nos£ra 

spetta sopr» tuttavia nobile missifÉè 
di illumiriartìfon-f'tfetlMi della-Sèiéh^^ 

dPjP^ t̂î Ql b^jj^ij^ei in.,,tfll;^0dofde-x 
bediàP^igU erForiì.ed i pregìùdizlì che 

*^5|>«^ìpiil péW^ per tre volte a cui 
goniilmente aderì suonando altri peiÉzi. 

Tanto i proftìssori dell'istituto che 
gli allievi ed allieve fecero il loro do-
ì^ére étìn generale sòddisfazioa© 
. pomiinl pubblicheremo in a|i 
ce.,un; S#]erè-'-:"(ri;usical^^Ì.. nostro ^ 
brillante appendicista al quale sono 
riservati i dettogli.^fe 

Intanto il «ii^Mk^ ^^ plauso alla 
pf^idenza ed aUacommissione arti­
stica pél g u s t W ' e saporito trattenì-
menio offerto i f l ^ c i . ^ 

Us^a a l dà. — Un banchiere, che 
lìtio più volte, ad uno dei suol ' 

clienti : 
— ,Mio Citro, voglio scrivere un li­

brò sulla questione finanzipìii dftte-
iilifiene-,il";titolo*,^ -.• ^̂ " , g ^ . -, 

Dovreste intitolarlo : La borsa... 
0 la vita., 

- • . < , 

zloni di p e r s ^ ^ che invocano com«t 
pensi^per datìrti sosteilKi cooperando 
alla causa npìonale, ma vi oonseMf, 
dopo dichiarazióni ài Dtìpretis, cheirjr 
casi speciali non si manca mai dì 

' Levàòi|l^^SfflpTO:;ofe:12. 

, 
• - . 

»HEÌ^-
- • H 

-Jfpvincm.t, . 
-VÙ1"'-*, 

•BólSè'i4iikK ^VlP^ !^«a*© «TJJÌFSI© 

del 10 
Wàisasléo. — Maschi 0.««Famminé2. 

ISSorftlI - - B^?^olo Francesco fu 
Antonio,,,d'anni?W, impiegato, coniu­
gato. -^ Pijpito Alfonso fu Eugenio 
'di mesi 11 e giorni 20, — Due bam­
bino esposte di mesi uno. 

Tutti di Padova. 
- - - - - , , ^ 1 ^ "- ' 

Zahìolo Generoso fu Francesco^td) 
^lm»i 53, villico, coniugato, dì Graii-

torio Padova.-
i. 

TEATRO. GARIHALDL — , Questa 
'^li'a rappresentazione — Ore 8. , 

'rnLtr :̂̂  

'oscana il ministro dì apòbltùti^ ì # a»'tVèfflòb 
utóia è corbitìercìo AU-^^à t r i ^ f^'^^'^^J'^ft^V 

i s^aono abbiai atteso âv tforopieret^la^ 

^ì 

fr Nel nomarisgio cirìque commissione 
gitjidt.Kiarie e Roj.it'cne procecl̂ t̂teiiO; 

ile constatazioni.,(jaejl^^adavérijj^ll 
^Pè ktt^tìilita l'identìiià Vengono con-
i t i a t i ' a l W r M V é tarril^lìó ; gii J ^ 

trìvjverranno fotogifafafcr e dtìscraÉi; MPT 
pnutam^nt'^,nei; giornali, per agevolarne 
MeHpnstatazioni. -̂ ,̂ ,̂ ...,-,i^^x^^^A. ,-..>̂ :>? 

OTb^^alì^tì;(ire della notte (del m 

vr'< 

s'erano-'nciQnQScVutri'l'Ó c'àdav'éri. ÀÌfà 
direzipne'di polizia erano perv.enuiv 

^daljé f^iigUe liientéméiio che 1100 
Ivvisì^ ^v, î maî cim^ îc». ̂  U^ 4^^^^^ 
fra spaventevoie è in gran parte arilp, 
ficiale.l'' giacché molti.curiosi, fingendo; 

tcei'care qualche bongiuhto, hanno 
. Bfflttatbfdi quèsttJ^mèKVn^ 
er pot^rentFap^nellaA/org'tte. - ^ 

'Mr.6^Ìi smap r̂itî  t̂ trova,pure.M idei-
rputato' al.' RarUmentp ,,J[.a^islao.jVon . 
Pengow-^Ki, polacco,„coUa consorte. , ^ 

m%èv^''m'^y^ Và^col^r^^ i^n'if^ 
pubblico'WtSbilìWì^tei^Uìirtisti sii. 
péMlnV^d^l Btn^^Àeàifen" c'orno pur^è' 

j principale; de'supv li^djdityiìun^ 

tii^segiiHo-^^ìii'^iiiiimifetìfe 
hdila p t i ò r i e dWlìa tìanci nàssi^M^^ 

diiètH 
cdrtVìifeàkione dèli' iàetó^-

I , . , . . ' .< ' - .1 . . . . . . . . . . - r v.-« geh'èmlePdegllMàzìótìisti^ai'^iiéllas^ 
4««l«,Ìffi«!Ì^r^.^PPr«s^?^M^«, '̂ «S)̂ , >^VHanos or^de.ili Gonsrglierd' afemitìistrà^ : 
«'«^*^^™««^'^»' • * .. '^^^^^^^'l'^ìoftldil^essadìa cohtb infeedo delloi 

ea avrà, luogo; Jl 

, pietosjaimiseione)chBfifIe;>^ve^^ ftffi->' 

? Qra pers^jCessa.laitrìennale pbblif.i 
^aa^i(^ije.coij^rtitta. inpì) ,1,978^6 cessa 

I ciah iRiàaHisaero delléWfnodlft^e 16- ; 
iZioni popolari di Vetennanijonde.at-A 
;tenuare? jU danri?CfTcrlé̂ r cpntmuameftfee' 
> minaccia gì'intierèssi degli agVTctìl̂ ò î'/̂  
JCOITÓ' sviluppo e propagazione di ftia- ; 
•ilattie cpntaggiose ài bestiame dome-

. ' I ' 

m^j. 

v-^iM 

r : %i%f,9S»,!̂ e;PAt>*fo^>'>tmMare:%sprAv 
^vbder^,aUpJ^lfefe^gnii,? M^^ to.: 
. gUere quei, sussidi ,clie<,corrisponde a 
l,tantj:.inÌeU,ci :j dovrà, chiudere, i, due 
-.ricoveri dei, fanciulli,e, metter questi 
spila via m,.pr^.^aiiSl vj,ziô  ,edoal tde^l 

i^lit^ %4pvr4, negare ^m,.so.oporsoj^ chi 
,nmtì%,;tetto gve^ riparare,., npti-:ht# 
^paa^.P^^.Ìsfamarsi;^a?'.^r.-' • -..--ry.--'~nÀ 

A eie pur troppo; essa . dpvrebba . 
,,(gmflg6r|,4e-L'iw|imoa6v padovani now; 

fosse tuttavia ispirato a quel senti-
i mento di pietà, chlfRè ha fatti mo­

dello di cittadini, e pertanto, mstancar 
*'bl à̂ SQl ecitalrìce,, nuovamente ad essi 

i ^ b ^ ' s b iiérsdnale* Wéi; pBódésihbà. :^Ì\ ^̂ .gj voTge per chiedere fitloro appoggio,u 
fc*^J?^^t^J^^^^^"^-^ì^ iUssgftrc, Fu ierraltro dì 
«n"àlloé4zi<ìfif c!5mmoventis#ima. 13.S- ,;p,,,,ggio pe, .u,.A^-,W. città :-̂ Wretto 

Treviso il chiarissimo prof. Ascoli. 
L a t n s t e conginntn>'a che.occasiOj# 

. nava questo viaggio noo consenti-ai; 

' ! 

^o'picà . 
della''popola!zitìné;èl.dei"cdl¥i:i^^ 
dellEi'̂ citUt^ A' térWiiW del qòWattb, ; 
egli 'ài'^btìngò poi/di dare ,|L.,MUÌ 1b.; 

óstìpehdi&^^perun- ^emm^^^'-^' :_:::/ 
^ f^mraSn^ìglianaoii di cfe i^uiM^^^ 

oniiVattì' t)er^-ltttìt'W^i^n« "de|^^^^' 
orsi everitualw» seconda dei danni 

riptìTtatu- • wm-^ _̂ .. -> ̂ .M^^«—• •• 
Tutti'ài"rniséro a piàngere dirotta-

unumeros! ammiratori ideilUìlustre proi 
. lessi 
/che 

^«^Ìé#^^« -*"^s^-li^^ "°*̂ '̂'̂ ; ^̂ *̂f 
*d'Aaéise unMcari.O'sissimo'incidtìnte. A 

«n datò momento'^é^^mentre si' proctì-
*11eva ne 4iW*^f«W^r4» giurato,-

.fabbncatKi! peréne fra. gli archi del . 
porj.)i:%,|éstaHo^ appesje l̂̂  tende,» Ci 

; pare che in questa stagione ci sia 
.^ pootì ^sole è quelle tende vadano logo^* 
l ilMiosi dailf ^rittópérìe iiiuiiiraettte, ' 

deturpando il portico stesso, Ì-^IMII 

"-•• ^@|?,OffllaÌ€5H!® ali tisi tsìfei^Seii ; 
-^^ArEsté, .giòrrìii sono, le coiikdinè^ 

::C,atterin^^ìàahtovan e iWària'Baitiigia"' 
consegnarono ai Sindaco deLpaese un, 

.c^steljo ,̂̂ |̂̂ .̂ .e,ntto.y! Ujna,J ,̂ambina^neo,i 
nata, viva e fresca, stata trovata poco 
priròa a Molta, davanti al muro di 
un'^tyi^àtorlò^l,/''' - ^ ^ ^ •- "'''''' ^''•''' .' 

fSffliicaaìfflSo. r-. il giorno, A.^fiorr. 
fi» s.^itePPavaf tin,ijncend/|; .nel;^ p^gge^ 

ytescovaha-. t-a-casa del possidènte' 

p p j ' - i - r l . ' j - . 

^ ^ i [ 

U 

.•r i - ' --^"- ' 

^ifrvtr^Oce^Miarì' e r à in predai Ml̂ ^^ 

i 

mente, e 11 pòvero'direttore li |a>br̂ ^̂ ^̂  
ciò uno per uno. Fu insbmtifia, ijnà i:ie omettiamo; fl; ^q^mê i-r-̂ ; chiese |l 
scena-! c^itiMovéntfssìtóà. Nella «0**a Uj.j^jj,^:^j- tìuiti glî  impuatì per poter 
stessa, oanì'mèmbro ammogliato del ., ,., , / , 
bas.b'Vóf^-'Onkle ricevette fl^orinS^^^'Fi^, ««î ^̂ '̂ '̂  P'« ^^^^'^"^P^^^^^^^^ «veva 

> ' 

ri 
celibP fiòrihi 5 ^ai VicìiVato di tfrff 
prime c*^tle''̂ '̂ ' 

.t 

•p • -

ì̂ 
Bjehiamtt'mo feeriiimente l' at'tenzióhf 
dei nostri ponuiliadini sul segaente ap­
pello che facciamo perchè essi vengano 

rf VPft--
ntenzjàaia,,̂ (M: dire. L'illustnssiino pre-

fidente, ,^9||^|g^^^|f.. alla .domanda-; ei 
fece ritirare gì'imp^jHtij eppot jligiu-

i Tato p^Ggò che venisse costrutto il 
gabbione 'ónde mettervi fllenlVe gli 

ccus^ti, è così garantire .maggior- j 
mente ìa vjta dei signori gjurati. W j 
presidente rispoi^e non essere ili c^so 
per un tale provvedimento poiché, 

fiamhib e • tiiCtó g tóbbe ' s ta tè cfìs^ 
to qualora t viliat^, accorsi, non : fpSr 

isserò, riusciti ad apportare, in tempo 
Uai mobiliti. Cosicohèiil dannò ascend 
%iaoltì^ 1000 lire.i 'Il disààtro ritienif 
''cau^àìb'da'tìhaa^ilrltillÌ,efu^ggitadalÌ^ 
Vpenevi ancora accese.del focolare.,.,., 
'.;. |̂i,sft«lsiII®s8iS!» fSissaslè*®. ~ Venne 
arrestato qui in città certo Luigi Pa-
van a'anni 16 per furto di due pian-

iWii'^i^ legno nel'giitrainetto àèlla 

piazza dei Garminei 
Benissimo. .. ; •:. 

' I s t i t u t o BXiiiBiossIe* ~ L'acca* 
- . L 

'àerriia Vócalb istrumentale datasi ieri 
a sera all'istituto miiaicale, riuscì brìi-
lantisiiraf^ 
< Il pubblico^ ara talmente affollato 
da non ^potersi creàete, la gròh ^ala 
ó le stuiiae attiguo erano pUsnè, zép­
pe, primeggiava il sesso nobile. 

L'eaìmio professore arpista cav. 
Adolfo Sjtìden fu assai applaudito ê  
dovette sotto una salva di battimani 

I 
i i J U Z i l S ^ ^ • 

jHistrelto numero,, scegliendoli special-
^ mente fra deputati ed ex deputati al 

parlaniènto. 
; iii Nói cirdólv^pàlrlàmentàTi si ri-

: t^etìtf^^frbàbilW tìhò 1 | I % ^ ^ 
> la legge' eléttèsiàler'qti*aÌ&iEfii'voi;at*t> 
aidalIàyiGamera,' ^aÈsicu"̂ andoynDep^etHs> 
Idi avere ja maggioranza di. lUna SOST-J 
^ Santina sui duecento senatori che ipf 
.ierverranno. alle sedate. 
m-— Lf, Commissìoq9i,p.aflame^|aro 

per la (T^òWè^/dell'esercizio gSWna-
Ilvo .delle ferrovie defl* Alta? Italia ri-
sùltò,composta ^degii on. . Ercole, Al^ 

, visi,-; Fabrizi,,Mdhzani. Borgnini,. Fai-
.valev Mordini, (DI Lèiina e Trompeo. 

•^ I Versamenti dèi prestito pe^ 
V abolizione del corse.forzoso ammons^ 

/tarono già a 158 miUon^/,, del .quali 
124;in oro ^ 34^,!n argentq. ,s ., 

t. 1 Nòlla-settina4na prossima saràn> 
'ino versati -nelle casse dello Stato, 32 
•'miWoril^^^àsi tutti ih oro '"versoi là' 
{finf*de(l annQ altri 10 mi jooi, ; . 

Il primo^onnaia a ; totale dei ver?H 
tsàmfenti sommerà? ftf 200 milioni dî  
lire- , ^ , / ] ' ' / ' • ' • : '-"̂  ';^ 

.1 

'^' E ìinsussistente, ch,e.^sijnsi intavola:^ 
;te deUe ufattativei qolla, trancia, per 
i l : riconoscimento del trattato òol Bey 
d̂i TUhWi. ' 

. - - • S I assicura cn^la salma dj,.|ord^ 
Cravyforc( fu di nuovo trasportata in/ 
Italia su un yacht italiano e diretta 
alla Volta di Firenze; tlVilpQtfo*'̂ ''̂ *^^ 
polizìa Altop è partito per ~ indagare. 

Seduta pomevidia, 
La Seduta si apre alle ore 2.15. 
Sì presentano da Fet^rèfo il progeCÌ 

per modificare là legge sugli stipj"" 
e gli assegni fì^si prjM'esercito ;'''l}à 
4efon il proKeito-'luwlr-stipendi an-
nnali degli ufficiali della. R.-marina. 
Ambedue si diehiarano ^^gebti e >^ 

spassa poi, alla discussicele del bilanciò 
dei lavori pubblici pel 1882. Se ne 
approvano fiipànrimi nove capitoli. , 

Al 10 W i V''̂ <.'c/iio..|||̂ ^Uro domanda 
che si airretti la pf^sSètitazig^fi delU: 
legge^ sulle .irrigazioni e che in questa 

vvéngà ^éàbilltti la' misura del concorso 
ffovernativo. ••A^émr 

Al cap. 11 Cavalletto raccoman,da 
"vle diffuse idrauliche ^del Piave medio 

fr'à. Priula e Ponte di Piave e del Ta* 
gliamentò medio dal torrente Cora a* 
Latì^ana-i-Si approvano i cap. 10 ,11 

Al 13 De Biasio, fra. altro, desidera 
che rr governo si faceta Umeno mi-

,gziatqp>di consorzj^perl' arginamento 
e il rettifilo dei torrenti. Conichiude 
presentando un ordine del giorno a 
qne^to scopor ••• 

,l§sisi54;arlel accetta l e 'wSiman- , 
;^j|ziqni di Z)a Bjasio, ma stima su-
p i l M lì'n liiiovó ordine del giorno. 

ÀBièt'iKlaslo ntìriiV.'lVordtne. ' '.-•^ 
Approvanti!; i; cap. dal 13 al 49^ ffli-\ 

uìtTO dei quaH relativi alleSiUìfié^. 
^^Appi^ovàrisi aTichtì i cap. dal 20 ài 
28 telativi a^^^orti spiaggie è fari|fe 
doRQjqualche ossorvazìorie. .; . j ; -: 
ì Sui ì^j'relativo alle ferrovie, Cwr^ 
rióni 6^érW:cÌia le nbsWt mmté. 
ndril'èfllionoi; servizi di cui abbisOi 

nariOi, Je].popoIa;ZÌoni. Dimostra, qualii 
ovrebbero essere le condizioni elei 

sai-Vizio fet-rovitìHb per riusciire M i 
al'tVèfflòb; lòc|lt4it; refeionài^, teMèótìi^ 

sienOìben lun^i daliiCOJiri'' 
spendervi. Prega quindi il ministro di 
riWftìiàreiraKèMa. ' ^ 

Altri doratori pàrlàWO'''HMld ^fesò "̂  
gep^c!, yf̂ eìic^Oj anche:)atpatptìc,<|ilarii* « -
• B a e o a j r i m i si associa ...nel deplo- I 

rare gli mconvenienti denunziati, ma 
da ésaìitriil pilo salire jtìl condannare 

pTOmnistrazione.: PeralÈteoi-
le risultanze deln AUaItalia sono, mivY-
gnori di tutte le altre e superano là 

^ aspéttativr^^ Non ^jmè'difbi ' Un'mi ^ 
rsòóéì^fattà^0i^mi0- ecònomiGiJÌ^aft^ 
I qualche, varitàggio si è.: o,ttenut<]̂ .. ,I,ri--
^ ? É ^ . ^ ^ m^gìbr parte indipen,: ; 
dènu dall'amministrazióne, ma càu- ; 

> sat|ì<Jall' aumento de) traffico, al: qu'àlé 
non* si, not̂ è, corrispondere ' cpn,i 
aumento del materiale di trasporto. 
OereK|ifà 'rinnovàVe tutti gli Incotì^e-^^ 
nienft,. ma j | . certo ohe fJa rate Alta'-

1 Italiaj^,:,mif lioràndo per ogni tiguàtr v 
.do tanto nell' interesse propriÀfquanto 
Uel pubblico. ^ : ^r^^^uff- -

ApproivHnsi ijr capii29 eSO cohpjr 
n'enli \e strade ferrate. ;, ; ; ; jf"*" 
• PVeàéntànsi: da' Grtwa7di^ la: relà-

zionfe'èbiirà là le'g^e^ per "dar ' f*co(^ 
a! goy'ernO;,dì applicare alcnni^ogsi " 

^gli^ri alle Corti d'Appello di u l E i a Ì ! 
e; CatiìnzHro", da Di Lehnà sopra l i 

flegge péV ià concessióne alle Società' 
'1 delle ife^rAvie aa^'de; d6lla,^^btrufcióne^ 
ed esercizio-dhuna ferrovia da, Tarw, 

^rànuova al gOll^dei^li Aranci, e le» 
vasi la sédiitf alle 6.45. 
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i>jka^x^j^Jivd:Hì3^TO, 
I ^ 

Seduta d&l ÌO dicerÀhre. 
Seduta, antimeridiana. -^ Si apre 

|̂a sédntii alle óre 10. 
€©rwaH, Bizibzzero^ BomeOt Fa^ 

'^aUf Jiftìami, Mascilli riferiscono su 
'varie p^tiziuni, che vengono in vàrio 
modo eèMfTte. 
*̂ C«!t*sìÌléfffto' òi oppone che sì passi 
all'ordine del giorno su quattro peti-

SédUta del 12 dicembre. 

)- Rinnovansi ,l,e votazioni p(?r l.e no,r 
femine della |, cariche accennate anelli i 
^precedenti sedute evriprehdèsi la rì|^; 
•'fbrma ^el^tto^ràle. ' : : > ;! 

lE'Sasall dice. che. il governo rap-, 
presentativo prende forma dalla legge 
elettorale. Il Senato deve de!iberar0;|| 

^iritòFn'o.a <iue3tp pcogettò sènza pu^ 
sillàhimi riguardi. Proponesì;vjli°m^" 
Strare cheseu,progetto si approvasse 
senis'a gli opportuni ernen^afnenti, co-., 

'•stituirebbe un jpelìcolo ,per là iibértà^i 
la thòtìàt^chia e l'unità"della pàtjci% 

; i ' Italia %m^^. »a; s i ^ a l u t e nella glo-
i riosa dinastia^ di Savoia, nellti mo» 
nttrchià tempera®. Il' nroi^etió^'Vl'av-
viamento al s,utrra«io universale, anzi. 
è il s'nffragia^ universale colla sola 
con4,p|one di saper scrivere. In altri,, 
terminT irprogetto riduce à minime:.,!,, 
proporzioni la distanza fra monarchia "^ 
tem'^efà'tà e un' àltr^, forma di; ^0-
verno, ed implica pericolo per le nO'-, 
stre'-istituzioni. Accenna alle uspira-
zioni d ^ a r t i t i roiizloniiri e sovversivi. 

' Biasffflna : benevolenza del gOYje,po 
versò qjbgst'ultimi. Un allarganiento 
del suffragio si chiedeva generalmente ; 
i'ailargiìmento indefinito si chiedeva 
unicamente da minoranze radicali. 

Gerisurà- la separazione del progetto 
per lo scrutinio ' di lièta, Aa questo, 
siccome nocevole alla sincerità e alla 
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aia deil' ampUaménto M 
I t a itequUìbrio dei po^éM 

Cr^àe^cto il Senato debba ripHstl-
Uflre i r progetto ;denWÒ i limiti, oliè 
iltllvolta parvGra^mMrmontabili. Lo 
stesso^TesMentèdlV'cotisigUo teme 
che i f ^ o g e t t ò estèndi^ i r c»nipo> al 
brop*életttìralU S*rebbé:i i^i ierabjp 
si prlWldesse di far àp^rpvsire. in 
bioccoli progetto cornei si tratiasso 
à\xM^ semplice riforma antiènìnistra-
tiffi^Insiste sulla grande responsabl'-
litàrdal governo ê  det^ Senato {ade^ 

SÌJÌ>ÌC0ail dichiarasi pronto ad adh 
tìflttare ii progetto quale fa approyat.0 
àflllft Càmer|>^JJ^on divide ì timori dM 
cont raPi to^ Hav^aggior fede nel!,a 
saggezza delle popolazioni italiane, 
Asfìociasm -^in* nel deplorare _ 1* ab-
l)ftRRnméW del sentimento religioso. 
Riducendosi U titolo dMnteUìgenza 
alia i^llementarc, i! titolo del censo, 
roàpIteEie^ pochissima^ importanza, IV 
celllan. massima panf'si confonderà, 
all' inteliìgenza. Sé poi: vi sonpvplpcoli 
censil^^che i^^^^ìbbiano percorro la 
Il elementare, ' converrà dar loro u 
diriitC'.al, .snlTragip? Lo nega. li ri-
siiltato^ffebbe <€? dare^g^l suffragio 
aìMfWi"**" ^^^ "** vantaggierebbo 
sarebbe'^esclusivamtìnte il P'*'''''*'9^®-
rìcale. EsAgerasi la necessità dWj?-
porre i coffltdini agli operai *-delle 
città. Presso noi la scuola del socia-
ìista-oonta:;:rarissimi pr^selitifiiliip^r-
tito repubblicano in liaKa va, perden­
do, non' guadagnando fofze. AbbiaMòì 
un miracolo dì dinastia che basterebbe 
da sola a paralizzare ogni proposito 

•sovversivo. .f*̂  ,. 
fo ra to re sostiene che le idée dei 

socftìTsti sono più facil|Ma.di#Ìt1 
nelle campagne che neUi3|ijittà, Ac­
cetta il titolo dell'ìntelligeriza ridpltff 
alla n elementare. Acconciasi, «eb­
bene mal vblontiey^ffeUa riduzione elei 
censo come fu appfctì^p dalla CamAaf 

coJDoinciato. 4l : |à:i3C©ssM[ acca-
hissimEt gente vir; assi? 

^ ! 

P Admmopm fiat Roma : 
Mancini jiìvitó il opneole italiano 

j^aN sa 9è lei^HtiMa nelK^mjeftditì^ 
del Ringthea^^^isìeno degli italiani, 

.risposta fu negativi 
' i r Papayni^iò pure un*identico in 

Vito al Nunzio apostòlico e n'ebbe 
J - i - • 

identica mposta. 
iti li Secolo ha S d e n t i telegrammi: 

Vienna, 12, ore 8,50' emù/ f- Fa­
cendosi sempre fftì viv* l'indignazio­
ne della citWdinanKarcontl'òl^à poli-
zia|ikpre9Ìdente di {iuestai.iMafx^ e 
ìl/^^^igVipre Landsteiner saranno, ob­
bligati a dimettersi.,- ., .iii^iE'-, . 

Ieri cominciò la tumulazione. ; 
Oggi allelOantiroeridiane.^arà fatto 

un funerale grandioso al Cimitero 
ceW^^ale. Ì, . ^ , , 

Per le e ^ l m nella cattedraìe'id| 

JtjUliweidelle nuove esportaxìònì d*orOj 
jsnenocchèi come d ò arriva, sovente^ 

iljTeatìf^non intervenga i i i l i u | | p | y 
nieroeto readendo alla éì^colaziònQ 
«ha parte 'mh stock-mettàlico..?-TLSè 
dal lato flhàhxlàrio la speculazione, 
.malè*'ttdp*«ft soddi^foeil^è Wlancio 
'della Banca, non ha avùlò serlli^qp^ 
raggìamenti., queatj nc|n ,le sono maRT 
cati dal; lato polìtico^ giustificando 
fiifllie. reridil^una .relativa fermezza 

In un.discorso tenuto in una riu­
nione d'elettori senatoriali' il' signor 
Leone Sny ba difeso ^!f*^|rogra«iina 
ìrevisionista di Gambetta. Queste pa-; 
rola: in bocca del Presidente del Sa­
nato dinotano un certo ravvicina­
mento fcà (|nestì due uomini distato, 
ed baca to corpo alla ypcejpTOeden 
temente corsa, della prossima entrate^ 
di Leon; Suy nel nijovo .ministero. —-
infatti il Presjidentè del > Consiglio è 
'tròppo abile per •non. comprendere 
l'appoggio di questo pérsonaggipii^^n-
to più dopo che neilaiseduta d^avant-
jen la Camera ha accolto con una 
visibile freddezza le sue r é c e W in-

, . . • 

I -

Ui-^: 

BanU Stehuo accorronb molti fore-
stieri. 

La Usta rettificata di questa mat-
t ihf fa ascéndere il n^p l -b dei raan* 
canti a 886; 

Vienna, 19, ore 9 ant. —dL* agita-
tazione cresce nella popolazione; tutti 
sono irritati contro la Polizia perchè 
[v dà ad essa la dolpa della catastrofe. 
Gli ordirti dati dagli agenti dì polizia 
fecero spegnere 11 gas, e questa fu la 
cagione prìncipaie dOTlmmensità della 

PiìhJtiftusa della IWfi^nte agitazióne 
i militari son consegnati nelle ca 

m 

^ . W K l ^ t ' 
g^\*-'*-±^ 

ag^t!|i% °^|"'*"]ffb^"'^^ ?̂ |p 

elettorale^p^uò aver^juna grande in­
fluenza nei nostri oramamenti polìtici', 
Crede una larga riforma opportuni, . x - j - -? K - s. _^ \ r 
necessarit^^À giusta. Gli ideafcRfljiticWìnvitfpér à s s i f e e airrtahebre^Tun-
sonpesaenzialngujite mutati nel mondo. ^^^^^ •„ g^^t^j Stefano alle ore 9 ant. 
Conforta quest^Drpposizione con gli 
argomenti storiei a*pgni epocaitlCiiiiit^ 

! • = • « -

t 

teggia la presante :situa?jon^.„ della, 
società europea. Lf̂ ; demoJ3rMa^A;.̂ sor--
]Dlaì la forza v i t ^ d e l l a 8òciet| civile • 
in Italiaj^come Wvunque^È î̂ ^̂ ^ 
hf^ P f t e ì è r e drqueOT?!onsidera^ 
KOTenel dfttermio«r| Uà |rappr@se|ii-|j 
twiè-legalì,^^L;paes5B/ AàcerAii^ ^f^i 
tajioni che io indaco|io |on (|u|lche; 
TÌ^^'vs ad accettar©'" il ^rogeit^. À-
vribb^.voluto Û  guffraEÌ<^™oÌ|%ft* f W 
iiRpgato sopra la base di quat t r#anm 
^* esercizio del suffragio^ammioistra-
tiv|>. Propende p^pi;l}ì^méhàiì^0^ 
dell'ufficio centrale. Però si riserba 
o # liS^tà. '̂  -

Spieg^;;perc,Uè 
^sebbene non contei 

Le sepolture in coraMie avranno 

- 1 

= 1 

vy I 

le oénedi^^iit^BÌ-iaranfì^^^^ìto cat» 
fblico, greco orientale^ evangelieo ed 
Israelitico. v-'--̂ -:----:̂ "̂-'̂ --̂ >̂̂ -"̂ ^̂ -̂ '̂ 3̂ 

rK|»n§o;d|cc^i M p b r i • à ) - ^ ^ 
i^u^cf 4 n f c a n | o m à l e » i f 

L'mcenaio continua con pencolo 

^Soltanto 125. cadaveri furono legal­
mente ìpboùosdiiìti. • ) i i IH n • i i; 

novazioni 
L*Itaiiano fu momenteneamente arv'̂  

restato nel„suo movimento, menp però > 
dalle noi.ixie monetarie di'Londra, che 
dell' itt6fftabìle;impressiòne prodotta 
4alÌQ>(Ì«lidate discussioni alla Camera 
Italiana. -^ La Tàtificaztone ieri vo­
tata dalla Camera del nuovo.Ti'sttato 
di Gomraercio ha però canclflalio il 
septimanto che ^/eyà prècedenteman'^ 
te dominato, è l'Italiano fu conse­
guentemente molto più sostenuto. 
'•'Valori turchi molto fermi sopratut­
to la Banca «ttomana che, oltre ai 

vaneggi riserbatile dllil'esecuzióiìedia! 
nuovo piano finanziario, sarà iMncàf 
ficaia del governo russo per 1* esa­
zione dell' imposte attribuite all'in-
dennizzo^ii; guerra 

E^d i spagnnc^l inlnfov© aunieifeo 
fortemente aiutai*? dalleìiqi^iderè^iÉfìi 
posizioni di premi venduti a Lorid'raf 
t>er fine cor |-entg^er ciò, Hnicajcaente*. 
SÌ,prÉ?vedopb c^rsianggà-àiit^périsil^* 

La «più grand? animazione d$l miài^ 
cato Ili rivòlta ài valori industriali, 
%1'5'^0Ì4©^*IP!^ j®fe'^*^'^^°''* Gene-

/ ^ l a : ^ T 1 | f i è ^ ^ i ^ ^ r c ^ i k sensibile 
' pTbgresBO eaelttsivtaÈnte dWùto però 

àitfi giornali del mànnui^lhvéóe che 
\&( parola ^{jansazione» ad|per&^a dalla 
^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ t̂ettA»"* "f̂ so-
CQnti^dtó discorso di Gambetta, ado 
pèràn^T? parola traitatiohé, ' 

J W > H m , 13. ̂  Dìotl^iràline .del 
yeòcovo # p p r e t i di Saniàder, lessero, 
ieri in. chièsa la Bcomunìcà OUtitrotré 
direttori di giornali liberali.<;**^ Viva 
sensazione di numerosi assistenti. Al-
0̂tin,e signore uscirono dalla; : OhIesàv 

t giornali scomunicati leggonsi avi­
damente. Temesi un conflitt^^Credesi 
che la sconiunica sia stata-Wgionata 
dagli attacchl^cpntlfo.il Glero.^ ^ 

VIEIS(NA^ 12. - «LÉT. borsa è^ohiusa^ 
BXJKÀREST, 12. - r AasicuTasi da 

buona fonte che il governo italiano, 
di confqn^ità a recenti dichiarazioni 
parlamentari^^dif Mancini,, ha fatto 

3niprender^|ome nel)|t^.C|ueBtionedtì|.i 
doubto esso non intenda; preoccu-, 
arsi che del grande principio diMii--" 
ifrtà di navigCMone, rispetto al quale 

già furo|^^«spontan6ame,nte fatte ^al 
• S t^ l l^^^iSl ^ i ^ p a ̂  I e : 4 J ^ ampie e : 
; sOddistlCettli dschiarazionir • 

yiEl^^NA, 12. -«tiJ^à Camera dei si­
gnori votò unaniniemente 50,000 fiorini 

f^ti favore delle vittimedel Ritigtheater. 
BUKAEEST, l i . — Il Governo, pren-

dendom consiaerazione;je raccoman,-
dazionì presentategli dalpareéchi Ì?fp* 
presentanti „ esteri sulte dii.posizioni 
del regolamento concernente lo carte 
di libero soggiorno^ce di aggiornare 
fiuit'^tìtf>«ovo ordliTOlL esecuzione di 

.deittO' i^égólamentOi 
VIENNA.; Ì 2 . ™ Sramanral le 12 
bf̂ io lapgj*tei funerali al Cimitero 
hirale delle vittime al Ringtheater, 

deposte tutte nella fossa comune. Là 
città è óà|Ìéittm|ente; còmmossà^^^ t 
• ROMA, 1 2 ; : » La Giiii^tk generale 
del bilancio è convocata stassera. Vi 
interverrà, il m^i||]ro d,̂ U- jstruzìoni$> 
l|;̂ ^ (̂!tMAj,/Ì2i -%1"|,.riscossioni dell,^ 
UpUste c|il |l gpin^io a WLÌIO noved 
*f t ì lS8t ;%! | sea |a^ , ii)^,.cpifronto,^ 

uoHe corHspond'ónti nello 'stesso pe 
fiodo«188ìl un aumento di 5O|Ì96^03t 
| i n e ^ 9 S U t ì n t . i / j •^^*«* ' ••-•^ 

mWEPPE TK 
^01tré:a!le Ipdizioni 

VEìsiDiTA ANCHIS::AL 
cai&pialÉl'a ' c i l lnNl r 
feltro, bassi sul fusto di 
tutto féltro flosci, neJ! 

fanciulli ;;, c a p p 

aB>*ì(?rósso| 
MINUTO ^ ^ ^ H f c 

,i seta; «li 
leii^detti di 
Hi ari. (ftf 

oa|5i»cMSg||Mp' 
s. 

l i di feltro, 
C gnorej verniciati da eocenica:,, 

jpeÉ«'̂ "IR'''.eeta; ecc., 6cc.,>j||̂ ^:assumono 
commissioni per corpi dì 'musica, so­
cietà ginnastiche, guardie^umcipali, 
crtmpe^tri è boflchive.lltiilWa PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quinai con RI 
LEVANTISSIMO RISPARMIO 
quirente. 

ra­
so) 

' ^ ' ^ H - - i^,.^> 

l'.'i? 

^ r't 
I -••ìi 

m' Chirurgo-Dentista 

l niiiiersi 41 ' 
Ricevo nel pi;oprio gabinetto inJiPm-

A,. •:*, 
• - : , • ' ^ < ì 

^ t IS p l a n o , il lumài e il 
venerdì di ogni setiimana dalle ore ̂  

Rimetti deriti^ è dentiere a^sillenal 
^merÌGano, ottura ìa carie, pulisce dal 
f iatato, fcjlìe l'odontalgia ecc. e c c ^ 

Oggi poi confortato dai suoi elianti 
ed ansici intende stabilirsi fra non 
f3̂ %U<irm quèst^ città. 

8© ^©^--.t |B6§'^e*'l. 

.Vi»! 

—̂ \ ^ 

onomico a 
V«9lll^V P a s i n i ) 

c^tapt^f. ^qper tpy ©siSiisntevì. 
-ft-Wtó^r har'gUadagnito aiÉOTa JeV 
terFeno, ma i realizzi,; di fin^i^Cti* 

eft^p£d«re^(Pitìf(tsA^ 
là discussione sulla Lan-

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

ìmQumì a Eagameito 
j _ _ t .-•••-* ì I r ^ v' . 

Contro il freddo e rumili 
j j ' o ' . ' 

Il rinvio 
^-"erbank ha Brovocpo qualche, rea-

zzò. — I bene mformàtv pèrorproT 

fi 

lista. Spera cheJW scrulinite^|dlfÌìM;a 
produrrà |tiitt | ì beneflcii, cìì^Jacini 
à|sse aspèittóliéd^l l*̂  ebttoratfeH^aft^ 
gradi,^ Fa ;pÌ^U^|0, alla, i?iaggiora»za 
dtìll* uffloip,cénirale per ayere.^r^^pìri.t^, 
â P*'ee[^yìziale. pr,ega sì.^n^lderìda 

quf^n|mémpo la riforma, ,fuf, ^niiun-
ciata,f;Rjnvigorendo,Jp fts^ei«%^ de-
Uborant,!, coniemf^ei^remo ,jJ^o ^ 
mocrazia. Dipende dal Senal̂ o, di sta-

• i 

.^^.•j-j4 ^ e j w ^ i ^ i a jn^^questl, j l t imi giorm 
ti^tti stigmati^s&^i^^jrverdetto dei 
oldrìcali, v'ha qus&io 3è1^generale Ga-
ipìbaldi del seguènte t0n(%*,!i 

i ' ' ' 

: ^%id:)^v^o,;;^.,^^^^;^:; 
GapTer%s3,>,4ÌpembPQ, 

,-*iJaj^ji' 

biiite per lùngo'̂  .tenjpo spgftr solide 
basi ii^monarchia iiberaiPef di pre-• 

che finisce sempre mdemogogia p>. 
cesarismo. , ^ 

proiyvédere, Onda assicijrEire.qoji pon-
deif̂ iizione i poteri.di^vu'nti ì a : rìformaJ 
Propone che il\^l3eiiato formoli un in-:^ 
dirizzo alla cdròrià per pregaria di 
pMdere in po,i^.8|4_?x^Zìpity|se89r(^izio 
della sua^ prerogativa rispetto allftjco-
StitHSsione. Il Senato homìoi dei sena«t 
torrnei limati dello>iStatùtoP 131 t f # * * ' 
cuffl^itìomi liìoavati^Wv^ntìstri iKfiili^^ 
ìiberalì>^pèp'dimostr!»!^ó.?V'^opportunità 
delta riforma {Apprpj^^z^niJ. 

li seguitò domani; 

endono che f anp i^promoj(^pr|t«|si 
del ;moyimeut| a ] cassare questi ri -
•tjii^i: onde 1*1 abbahdonaf«iiliterr.eno 
ai nuovi venu | e prepara,^'OGO|j^^'più 
brillante mov^lnento. 

j m ^ 6 j i , •,(,-.p^.V- PEEN 

. ' -

1-1--

•^.i.i^rin.':--w^^rimì^:^ 

p._' ZT̂  Stefani 

\M. 

•,,i • -

X5X 
sotto Miii^rt^o id^l^Élci, piazza ^ 
delle Èlbéi^a^èrtó^-èa peJco temprò, 

i grànde.v,riQptà, anche mólti ̂ oggettiv 
servibili comê  regali per le. .pros-

àeiti senz(^ffine 

ÀBBRICÀ 

^ ' ^ 

)" 

I r 

m h^^iìì 

Jò intendo esser solidale cori 'voi 
nella vòstra lóUà contro iìMg,^Pep,cl' 
ittirìstifuzi^ni^^Q peirpetuanella pel-J 
lagra. .•'•\^\.\ ;;t,-. T Ì ,n 

BUKAREST, i%. -f NotiziaUfgitì 
d#3b|t4ntino^olì;epan(^ch^,c^[^ | | f t i4 l 
siatene te voci CUCÉK: .;tewan>|biam,en 
pilnisteriàli.; Mahmud Nedin^ diverrà 
r |bbo primoi ministro, ripentirò Ali%d. 

• i ^ p M e ^ ^ r v è r pasciì: ^^^^be, nomi-

'di'ce'èhe'^Granville, ^avendo ricevuto 

-u'r 

3ììfr'' •^m. .•^9 

I « f H ' y f t ^ 'fliwo^ ^ • Ì ^ I V i . ^ b , y b ^ j T - , I , - r t ' r ^ ; 3 Ì > . - W ^ ^ - | l T - h - » ' T _ ^ j . , . 

u'y \ 

P.bJu 

• . L i ' ' . ' • 
-J:^^.-, . 

Vostro G. GarihalAx. 
. - • r L < , H ' « . - ^ ' , ' - ^ -•1,¥^ 

I r 

•llPÌ-bi'r-.!!. 

COEB,I ERE 1)11. 

•I 

ROMA, 12, ore 10 p 
Le paròle di tìàmbetta, relative 

ad accòrdi coir Itaìia, sono varia-; 
merfte- corptpeiitàt©^ . 

È morto improvvisamente, €a'»i 
steliengo, scudiere di Corte. 

Il discorso del papa, Jŷ?̂  risposta ̂  
air indirizzo dcjirarcivesGovoiRaga, 
fu violento; disse che l'Italia deve' 

- -T 

gratitudine (9!) al papato da cui 
ebbe gloria- (*?!)'è prosperità (?1) 

Per dissensi dell'ultima ora l'a­
dunanza dei ministeriali fu rinviata. 

Làt^BactoneK da Ro.pnà: ,. 
Im s e r ^ , 4 1 ) ^ ^ t i s|natori appara 

J | » # ^ A P ^ ^ ^ ^ ' S J J ' « ' ' ^ > « si riunirò-
0 lgr^i^c^M|^§^n|progettò della Ri^ 

'oririà'elettorale. Iisininistero è asso-
tlutamenta estraneo a questa riunione. 
* — Si dice prossimo un grande mo­
vimento ^^refe tò , : ' , . , , , ^^ , ; / ,,, .̂ ..••-

u •„ i . 

t|a Morhtng'Pàst 
ì 

é 

m . . _ -
L _ l H r | J - ri ^ -

i iJL;l iyv/Jj>t-i •:. '-
1 /• 

I I 
w.%.p m&é&m^ì V — l . l 

I I 

'i 

- I . 

A Parigi'^lè^psìroie di Bìsmark al-
lusive alP^Itàiia^'aono comméritàte nei 
Circoli governativi, VI si vede u pr 
concetto di spingere r Italia verso la 
Francia distiicc^ndolf^così c[a una lega 
austriaca coli'int;^nto forse di far uà-
soerQspròbaHlyià 41 guerra. 
: ^#parl t t ì ippo,r^ | ,^! i i r Alfieri = 00^^, 

nuovo sambasciator^e^ 

% 

^^^^M^' 
I . H 

I h 
• '* ~ 

ifista seltiiiile Miimìi 
I _ I T 

dièlliR B o r s a a r 
-^^*w^'-•1^>r r*SS. •rr. 

m 

3 a'iO dicembre 1881. 
^ 

Le buone disposizioni, colle quali 
aperse la corrente, settimana, sono 

gtatQ rufffe(|iltìt«.dal contegno dal mer­
cato inglese. Le difficoltà monetarie 
aulì Stati Uniti possono far temere 

I 

% gispMI^ip dell'ambasciati Irìglòée^ 
; a Parigi' costatante ^he Gambe^tta di-
^chiari al Senato che i*lrighi(terra n-. 
cònobfo il trattato dei Bardo.'spedì' 
sabato un dispaccio a Lyom^^^^'r^^^ 

.men4p,§orp^es| p^r ka dichiarazione, 
pòÌdhè|ÌàilJorquandp ^oustah fu kotìaUv^ 

' nafe.;if^imstro,franc6Be presso il Bey, 
'̂si, fecero dichiarazioni esplicite che i 

1 fa t ta t i fì;a:i'ÌigHì^ra # # T u n ì ^ à 
' ^ à ^ l ^ g , 'stret5am:ent6 mantenuti e 

neS3un^bàmbÌÉfmeùto:^i introdui'rà nei 
rapporti fra t'Inghilterra e 
Queste spiegazioni non ìmplib 

iciin riooiooAcJnìpntp ^ protet^Étìràito lo' 
:.di- %npessJ,pne.j e^se .sì •scambiarono 
f,«elU Qp^isipiìe della ; nomJM^^ di, un 
Buddì# francese come prilWiBìnistro ' 

der^bpy*^-; %. '• -ì . . -
Gra|j,i(,|Jle constata c^e tuttèle istK,^-" 

:gioni date receuteinente al console 
inglese di Tunisi pìrca l^inchièsta di 
Sfa^, 1* affare déìl^Enfida e ì dispadci 
{ibedìti al cqnspleflp'orf; comunicarsi al 
bey provano iche, quanto concerna 

'^l'iliighlUérra nessun 'caml^iameato'è 
sopruvenuto che gìnstificlii*!* asserzio-

Ŝ nft̂ •di Gambetti». " im^^i '..: i : i/>.'; 
, MlLAN0,,11i -— Stesserà ebbe luo^ 
go,,.iin ĵ ^M êĴ ^Uo iu onore d'addio al 

' conte Sanseyerino, prefitto dìNfipoU; 
esso è iiustjitò splendido e cordialis­
simo. -— Erano rappresentate tutte le 
gs'iidazioni del partito, liberale, gli ciS-
sessorì^, ì ̂ consiglieri cpaiunali e pro­
vinciali, la cittadinanìta e la 'Stumpa. 
Brindarono applauditi^: il senatore A-
mari, Pini, Pavesi e V assessore La 
bus. SautJtìVtìrino pronunciò un discor-

,,so afiOlamatisaimo., 
' • PARIGI, 11. - VÙfficìér^ il 

i 

' - : ' 

S*7f=»8!-i;; 

| i p | ecD. Ice. 
,^ettap{edi ^'Ògnfforma 0j^^ 

. . , ^ i ' ? . ' i ' - . = • 

^ STsisliéélftaftìasifornitura^if città 
e campagna, |[^on„,B»o,pnsl|^ 1 ^ IPa-
«iWwsfe presso .G.';:B.MUani-^ •'ìfia K-
remitani, 3305,: sotto gli uffici-ideila 

^Società Vetieta ove trovasi aach§l*àn-
tico deposit,P -kp^^^ vere amerjicane 
ifàcGhihé da cucire, Eliàs^Hoive l 
!pr!gina.|i;.-r 

.:idà^lla^ Signora 

*,; ' ' iPET 
È 

u, a-'dorìiicilio ed in 'casa sua 
del SantQ, 391^. i ' .m'^ 

t'MMm 

10.̂ &*̂ ">' s'Aivo le ore aestu\at,e al par-^ 
ticollTe insegnamento della ginnastica' 
e ballo alle signorina e fanciulli.. . ^ ^ 

Si danno anche lezioni ad ore n -

• ''Al signori studenti si fanno tutte 
le iMilbìl i^ciì i t^zìonì/ \ j ; 25^^ 

| d l ] j l l k - • - — I r i l i ' . ^- ̂ -• '- . - • ' j r ^ t l v V h P 

- V r:-

; • • ; # 

M i p : 1211. 
vicmo alVAlberga della Stella ^ Oro 

• 1 - ™ H T - * f -" > 

t 9 

^.^i 
v / i 

^•t' ' ? f 

^- * I 

'I. qualità L. * 
H îv',..•'̂ * "•' » ^'-'^'^ ) aljlitro 

• i Qus^lit-à&ti'a fino al fiasco dj 
.•i4itrìì2'4i4..'.-., •>. v-L; 4*^ 

î wi;|-.f:: Mezza-'.fiascq^y:,. •'•* » J 

Pastiglie AiitibroìicMtiche 
J 1 v r ^--

^ ^~ 

eél avviso [q^Q>rt(i, '$ag;\ìvixj^ 

"i !i> ' ii<f ' -" ' ' * • ' 

da Pasto ,^i;ifia!3co Tlsca-

L. | , s o 
i i l^l- qualità 

• ' . ; . ' -

• ' • • • * ' • • ' • • • ; ^ i « ^ ^ 

S'aiito^-.pèPll^®U(»: che pel WlBjjo s 
garantiscaJK^quuIità perfé|&^.diÉtlott 
temerne 1 confondo. ' 

^^ifOOii^ 

' _ ' 

r^^-M^ké^. ,.-"• ^ 

L . 

In Mova, ?ia S. Canziàuo ' I l - ' -Jh-:i; 

Grandioso ussortimen:lf0HPemontoìr argento e orò'̂ nWb' garantito. 
Specialità pendole con candelalifrdorate, bronzate e marmo nero. 
Orologi Japì da parete che si monta ogni otto giorni, da 40 cea-

gie^ridi f^iarnet^^X. ,3|a, p da BO centimetrinj. 14. 
*' iV'.B Tutti gli orologi d'oro sono garantiU titolo 18 carati 

i i > ^ 

'„=•JS^.|J-'it: 

n±n 



^ .^ jkSM' 

fcnTì*li^''^rtV#.fH't<Wf'^ 

\^€ii^m 

?Bmw-ifff?is>*if 
'. I -

si 
ì^>JjmgPV!!l!ì»BaS^Fy^y-émFgESg^3Ti^^^ «3tfH«BWlkfl>t1ttF*«wMff^^ «JìJrtJMW^JWèfl-lliii-irtilB*!!*;*»^!-" 

i!=>:=-
' ^ • . • - . • • i - F / 

t̂U:,chi proverà fisisteru una tffSlksra iper i capélli e •; per #'i)HÌ-ba^ mtgliòfe.",dì: quella 

lascia pieghevoli è Mi^ 'di , come• pri«ia àèll'èjperaziOhe. t a rììèlfsima tiWrì^-m friili'fe-
gio pure di colorire^iVi giradakioni diversi» , .. ,v !• 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo ; le richieste e le? 
dita superàtìbjOgRi aspettfilivb. Per guadagnare maggìMentji^ìa fiducia del pubblico 
napoletano siyanno gli espenmenliU ^''Cttis.^^ ^^^^ 

Sola ed unica vemliM della vera tintura prmso il pròprio ne^nzin dei F H A I T K I . I J 
siici francesi, V i a S. C'ii4ffli;' 

s-

'f i i' 

I I . ' 
- • ' ' : - l 

^% 

J : 

1 ^ 

- H 

l*.l!,profumierr^fflfriici francesi, "Via S. C'ii4ffli;'S5«a R Clslnfìs 3 3 e S4 sotto 
aizo Calahritlq (Piazza, dei MartìriJ^^s^iNapoli. ~- Pr«^»|^;JL.Ìfe^ 

Tutl'aUra véndita o depóaìl%,yn Padova deve essere considefrttlo come cdntraffazionir,, 
e di queste non havvene poche. ^ ^ i ^ mm' 

.Uepoult^? Isa'ft'jjiio-^'a presso '̂A...IB©d®B5j:'Via S '̂̂ ^^Rnzo *- tòT^Moratl par-
irUcchiere — %'©s*osi8ft presso «fi. « a l l l j ?ia Nuova-- Css*3*s-I1iaaslj Emporio Vta Bo 
gana -T "V©n«5stla presso K^otìsÉe^a, Campo S. Sahatore — I l » i » » prèsso «*ifer«fii 
» Ìe r i , \424 Corso -^ SfIaiiieg;a«iK«j, OlVia' Cesarini. ~ t o r à a s a presso Cfflpcy.-
ai»F€ia 16; Via^Barbaroux — tKslw«g8aa Via Barbai oux. ' ' W l 2 

j i / ] 

LO - ' (ridotto in polvere) L: Ì.40 cadauna, più là 
Jiiccohì; speàa di cassetta, imbullaggìo,. ecc. 
- • r - < 

JDErPROFEiìSOaE 

W!. • 

S r © H K O .v«!>À ; fi O |1 | »P «gS © 

I^B. MoHiesimi falsificatori hanno immti-
0 di trovare nelle classi le più infima f, 

delia, società, persone aventi ,:|î i, cognome di fc 
Pagliano, e fattoci cedere' qìMtò, cevcaììo 
COÀÌ d'ingannare la buona fede del pubblico; 
perciò che ognuno stia in guardia contro^qus-
sti nouenvfóW, non polendoli differentemente 
qualificare. 2537. 

h -
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^m^ì 
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che guarisce ìe dispepsie/pstralgié/etisiC^iseenterie, stiticliezze, catarro; flattuòsità, 
agrezza, aciditài^pituita, flemma, nausee, rini^ilW vomiti, Sft̂ tise du|,^rite Ma'̂ ^̂  
diarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, 8tordimej;iM); .̂  languori diabeti, 
congestioni, nevrosi^ insonnie, melanconìaj debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto, della golaV del' fiato, 
della vocej dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al Fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irdtaxione ed ogni sensazione/,febbrìla allo' 
svegliarsi.- • .mmm^^ " ' • • ' ' ^» ''• ': •.'""."\,," ' 

Estratto di 100,000 cure, compresevi^uelle di molti medici, del dupa Pluskow e della 
marchesa ' di Brèhan. ^ ' . / .Uv " ••̂ *'̂ *«»"-• ,-,;^. ••'•-.^-•••...: ' ••• v ' • 

Cura N. G5,184*<-TT ,̂ Pruneto, 24 ottòlira 1860.— Le posso assicurare che da due &qni, 
usandFquesta meravigliosa fìemlenta, non sento pìù^tìcun incomodo della vecchiaia, né 
il.peso dei mieiK^k^anni. Létìmie gamfcie div)?.ntarono^|o||i^.ia!;roia vista non chiede più 
occhiali, il mio stomaco à robusto come a 30 aimù io nii sento insomma rihj^ioyanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio vìaggìWpiedi; anche lunghi, e sentómi chiara 
la mente e fresca la memo^'"* '^* ' 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed Arcipr. di Prun"^ 
Cura N. 49,842. — Maria Joly di 50 aMi d,a!ppt!{i|azione, ii^digestione, nevralgia, 

insònnia,, asma-, e nausea.-,. -."K^** • ••,; '. 
Cura JN. 40,26Q, - r Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e soi:4,ità di 25 aiini. • .. ; ,, 
Cura N. 98]BÌ4. — Da anni soifrìvQ di mancanza :d*pppettito, caltt^lpi^estione, ma; 

iattie di cuore,delle reni e vescica, irritazioni ?ì̂ f|yose e melapconìa.ji tutti questi maTi 
Sparvero sotto IMnfiuenza benigna della vostra divina Revaìenta Arabica.— Leone Peyclet 
istitutore a.Eyniànijaa (Alta Vienna) Francia. • ̂  (à̂v> ^ 

N. 63,476. — Sicnor Curato Comparét, da dicioM'anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomacoj dei nervi, deooiezze e s»raon notturni. 

ìm ^iìM^ 

•'4 
•-^•AT-' 

i 

liì 

iiii-

preparati nella farmacia SBIaificBaft, Milano, estirpano radicalmente 
e senza dolore i calli guarendo compleiM^enté'é pM seinpre^'^s^Vie'' 
sto doloroso ihKòmridb,arcó«trarid dei cosi 4 o t | | ^ 

se possono portaré'qutilche momentaneo sollievo riescono non di rado"affatto inefficaci. 
— Costano L n . 5 0 scat. gr., L» 1 scat. pìcc. con,relativa istruzione. Con aumento'di 
cent. 20 si spedb^no franche di P0>'*%J%4|ite scatole in ogni parte d'Italia ìndiriz-
zandosi al deposfto^generale in Mìlan0;il-Wi6mK®iiit.||^C., Via della Sala, IG, angolo 
di Via S.^Paolo — RomaJ'stessa Casa; Via di Pietra, 9 1 — Vepdonsi in Padova nella fur~ 
macia Cornelio, Piazza Erbe. • ,* 1 ^ ^ 83 

ir! 
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La più ferruginosa e gasosa. 
,Gi:adita>l palato. 
Facilita la dìgeslione. ' <'*̂ ' 
Promuove l'appetito. 
Tollerata dagli stomachi 

più deboli.; 

ABTIG4J0BTE DI 
\ 7-

Si cònserY 

: > . • 
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N. 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile, 1876, L^^^^Revalenta Bu Barryj'̂ mi haf ri­
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori duta»^ veni'anni. Soffrivo d'oppressioni 

^ I 

''ik.:.. 

l '. 

V, 

- - 1 

h 

' " 1 

•pi j 

' . ' i 

le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir­
mi, né svestire, con male dì stomaco giorno è notte, ed inaonnie orribili. Ogni altro ri­
medio contro tale angoscia rimase vano, la Rep|l§|il^4 invece mi guari completamente. 
— Borrel, nata Carbonety, ruè du Baiai, llteii; ; 

Quattro volte più nutritiva che la cariéf economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri rimedi. "' •^•^' ••••'•••: 
^^^s'eir.Ko i l e l l a Ì&4Dwaì«fiiin n s t a r m l e i In scatole 1|4 dì chìl. L, 2,50; 1|2 ehìi. 

L. 4,50i 1 chi!. L. 8; 2 1|2 chil. L. 19; 8 chìl. L. 42; 12 chìl. L. 78, stessi prezzi per 
la Sl«wal©BS&a »l"'Clssffl€ì©Bî ^̂ €i8 in polvere. ,. . • # . • • • • • 

Per spedhioni inviare Vaglia postale Q Bigliétti della Banca Nazionale. 
Casa I»B BAX&BX « C * (lìmite(y|^Tia Tomma$o Grossi, N. % Ùilano. 
Si vende in tutte le città Wss© i principali farmacis,li e droghieri. 
Hivendìtorì: l»i«d«&wa — ììoberti Ferdinando farm, al Caimintì 4497 -^ Zanettì-Pìa-

mri Q Maìiro — 6f. B. Arrìgoni farra. al Pozzo d'oro — Fertile Loreìii^ farm. snccess^i 
sore Loie — XMtgfi Corne/to farm. all'angolo Piazza delle Erbe. ''^^^^' ^ ^103 

i:s^EB^^;^n:gi^r:^fig?sW1 

ihalterata e 
gasEosa, 

# l ' M * l̂ »i op ì l t ag ione in 
^^''Wògó del Séltz. 
Unica per la cura ferrugi­

nosa a domicilio. 

§#i;Si può avere dalla M^lreasfione» ^©Slsa FOHB^© IBB Brì̂ fflg^S», dai signori Farmaci­
sti d'ogni città e depositi ahriunbiati,— esigendo sempre, che le bottiglie portino l'eti­
chetta, e la'capsuìa aia inverniciata in giallo r^me con impresso &M$fto» MT îiattp |P^« 

Ih IPtttìlwwa deposito generale pressò l'^^en^ia delta Fonte rappresentlfa dal sig 
Pietro CiwfiflTÔ tó Piazzetta Pedrorchl * ^ * ' "*''' 

^! '£f^\i 

dì toeletta, per cam­
pagna, viaggi, rega­

li, ecc. in jl^gante ŝ ^̂ ^ 
*^Ì pettine di corno di cervÒ -̂rféfo ; 1 pettinetta ; 1 paio forbici inglesi ; 1 spaz-

zetta: 1 flacon d'acqua di Colonia triplice estratto, ovvero 1 fìacpn di aceto aro­
matico concentratoci cosmeti#'per capelli finissimo»; 1 sapone Windsor' vero 
inglese: 1 saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e jìrofumata; 1 
flacon estratto di odore per biancheria; 4 p̂ icco polvere fior di riso, 1 tìacpn 
pomata, 

V ' ' 

.4 
) 

» • 

Indirizzare' le domande con voglia o lettera raccomandata diretta a T. 1 
detto e € • via San Francesco da Paola, 31 — Torìnp, ovvero all'Amministra 
7Ìone di questo Giornale. 
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É^i^i;^ié^ìkMf^^M£ 

Pdi.doTà^ Tì]pogvB&a del Mcchiglione^CorriùTe Fw^to, Via Pozzo DiplnttìS; N. 3836 9 
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